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Fuori le. guardie I 


Il doloroso fatto di Cremona sconvolge 
‘ancora quella città. 

Il popolo l’ha con le guardie e grida 
— non vogliamo le guardie. 

Si è arrivati all'eccesso che 38 nuove 
guardie, scese alla stazione, dovettero es- 
sere accompagnate in città dai carabi- 
mieri. Curioso è nuovissimo spettacolo ! 

* E così si preludia ad una sollevazione 
popolare in massa. 

Ma se per il fatto di Fieschi vi furono 
colpevoli, vi sono anche leggi e magi- 
strati, e tutti devono aver fede nelle pri- 
me e nei secondi. 

Sono rei varso la patria coloro che i- 
stigano he passioni e le ire contro un 
corpo che, volere o no, si è sempre sa- 
crificato per la salute pubblica; e di fron- 
te ad uo atto che si chiamerà criminoso 
solo allora quando la legge avrà condan- 
dannato, possiamo porre di riscontro una 
serie ionuwerevole di atti eroici compiuti 
fra gli incendi, nelle epidemie, nelle 
risse. 

Quante vittime del dovere fra le guar- 
die, e su quanti martiri ignoranti si 
stese l' obbilo! 

Ma se uua guardia falla, contro tutte 
si inalza il flusso dell'ira popolare, e quel 
corpo si converte in una masnada di spie, 
in un branco di malfattori. 

E perchè anche persone colte vedano 
le guardie sotto questo puuto di vista, 
basta che un piccolo avvinazzamento e- 
salti 1l cervello. 

Nun è così che si educano le plebi al- 
l'avvenire agognato. 

Il Comune, tutore vel popolo, non de- 
ve come a Cremona aizzarlo con pretese 
a soddisfazioni indecorose pér il governo, 
nò pubblicare proclami che con la pre- 
dica alla consordia, esprimono il biasimo. 

Nè ciò è assai. Si è giuuti a cospituire 
un comitato di sorveglianza al processo 
delle guardie. 

Ma auuque in Italia dopo soli 30 anni di 
vita noz vuale, non basta più ai magi 


strati la vigilanza di Cristo che dalla 
Croce pende sulle loro teste, e 1’ imagine 
del Re che li guarda nella sua maestà 
di capo supremo della giustizia in terra? 

Si vuole che anche nelle aule sacre 
alla legge passi la volontà popolare co- 
me deve passare entro le urne elettorali? 

Non vi pare che si arrivi ad un despo- 
tismo troppo plebso ? 

Non è la democrazia che si rispetta, 
ma la demagogia che soffia in quest’ in- 
cendio, capitanata dall'ex imperiale e 
reale Secolo, e che invoca ad alte grida 
la riforma delle guardie. 
| Ah si! facciamola quella riforma. 
| Il Governo ne custituisca un corpo spe- 
| ciale a cui ascriverà tutti i cittadini che 

fino ad oggi ha insignito con ordini ca- 
vallereschi. 

Così avremo un esercito di ‘gentiluo- 
miui della pubblica sicurezza in frac 6 
cravatta bianca, che arresteranno con per- 
fetta galanteria i signori ladri e le si- 
guore prostitute. 

I nemici del povero questurino sono 
quelli che odiano il magistrato in tribu- 

| nale, il soldato nelle caserme, il prete 
| all'altare... e il denaro in saccoccia agli 
altri. 

Lo odia chi vorrebbe svaligiare a man 
salva, dare una pistulettata comme il fuut, 
| servirsi del codice per accendere la pipa, 
e intorbidare la società per pescarvi dei 
boni da mille. 

Il cittadino che sa il suo dovere e il 
suo diritto, rispetta la guardia, perchè 
in essa rispetta se stesso ché vien difeso 
dalla guardia se la chiami in aiuto. 

Nui la pensiamo cost, e il sorriso sar- 
cast co di taluno non ci teglierà di difen- 
dere «chi compie il proprio duvere e talora 
resta vittima del suo sasrificio ignorato. 


———————————————————— 


L' anniversario della battaglia di Lissa 
(Ricordi e commenti) 
L' Austria ha celebrato testò il XX 
anniversario della battaglia di Lissa. 
| In tale occasione duvevasi inaugurare 


la statua all’armiraglio Tegethofi, ma 
la cerimonia fu rimandata verso ottobre. 

Ora, i giornali italiani, discorrendo di 
tale avvenimento, sì mostrano legittima. 
mente in tignati e offssi delle parole scon- 
venienti che un diario viennese, la Neue 
Freie Presse, rivolse all’ Italia. Dal puu- 
to di vista del suo patriottismo, cotesto 
foglio magnifica la vittoria navale del 
1966 e tesse il panegirico del defunto 
ammiraglio, non risparmiando le più fie- 
re rampogno a noi italiani. 

Alle inconsulte accuse del giornale 
viennese risponde giudiziosamente il Cor- 
riere della Sera con le seguenti linee, 
a cui di gran'antuno ci associamo : 

« No, la sconfitta di Lissa non è sta- 
ta una « vergogna italiana » — al più 
al più, sarà stata una vergogna pel Per- 
sano. Nui non vogliamo riandare le fasi 
di quella battaglia, durata venti minuti, 
in cui la fortuna del Tegetoff fu di po- 
ter trovare sotto la prua del Max il 
fianco sinistro del Re d' Ztalia quasi fer- 
mo, e di poterlo urtare in guisa da af- 
fondarlo, mentre una granata incendiava 
la santabarbara della Pa/estro. E il Re 
d’ Italia affindando serviva di tomba a 
parecchie centinaia d’ eroi. I « reali navi » 
sentendosi perduti, iovece di buttarsi in 
mare a cercar salvezza, arrampicatisi sul- 
le sartie, agitanlo i cappelli piumati 
(che li fecero prendere per bersaglieri) 
gnidavano: — Viva l'Italia! — 6 Faa 
di Bruno, comandante della nave, face- 
vasi saltare le cersella, piuttosto che ab- 
bandonarla. 

Non fu una vergogna l'atto di Alfredo 
Cappellini ch non pù tarli dell’ altro 
giorno era così rammeotato da un gior 
nale di Livorno sua patria: 

« La Palestro insieme alle piro fregate 
corazzato Re d’ Italia è San Murtino 
formò un piccolo gruppo di battaglia, 
contro il qu:ls il nemico slanciossi con 
maggior iupet» possibile. 

Veduto il Re d’ Itulia assalito da for- 
20 preponderauti, 11 Uappellioi mosse su- 
bito a soccorrerlo, ma 1n quel tentativo, 
fu attaccato da due corazzate austriache 


(2) APPENDICE 


Dell'agricoltara autica nel bisso Po 


A. Bottoni 
L 


Avanti gli Etruschi 


II. Tessali — Successero, almeno nel 
aese di Ravenna, agli umbri ; sapendosi 
î Livo, come al sopravvemre più tardi 
dei galli, essi, vinti che furono alla bat- 
taglia del Ticino, cedessero, probabil- 
mente per rispetto al dritto del primo 
occupante, agli umbri piuttosto che agli 
etruschi le terre, che ai primi avevano 
tolte. pi . È 
Si vede quindi che cogli umbri non 
vissero quì soltanto gli etruschi, ma  se- 
coloro eranvi ancora indipendenti i tessali 
quando, quattro secoli avanti Cristo, ven- 
nero i galli dalle nostre parti. 

Diodoro però non crede che gli umbri 
fabbricassero Ravenva, e dice che i pe- 


lasgi, fuzgiti dalla Tessazlia dopo il di- 
luvio di Deucalione, 15 secoli dunque cir- 
ca A. C., vennero prima della guerra di 
Trja, che fa presso 1l 1150, nelle terre vi- 
| cine al Po, e che furono essi i quali fab- 
bricarono Ravenna. 

E ancor ma preciso di lui Dionigi li 
fa venire 17 generazioni prima della ca- 
duta di quella città; vale a dire che, se 
| si debbono calcolare le di lui età di 25 
anni l'una, ciò sarebbe avvenuto 15 secoli 
e mezzo avanti Cristo. 

Strabone, è vero, chiamò Ravenna co- 
lovia tessalica ; ma ciò non vuol dire che 
1 tessali la fabbricassero, ma solo che vi 
tennero abitatori, e se vuvlsi, dominio. 

Eavtrio e Peucezio condussero dunque 
dalle terre pelasgiche questi ultimi a Ra- 
venna ; ma come vi si estendessero non 
non si conosce, essendo oscuri i confini 
che di loro ha lasciato Antioco, storico 
vivente 4 secoli A. C. il quale in uo li- 
bro, la cui perdita quasi totale è tanto a 
lamentarsi, ci disse delle origini costumi 
ed ‘importanza di questo popolo. 


Il quale coì, fino all’ arrivo degli e- | 


truschi coltuò ins eme agli umbri la 
vallo, prendendo da essi a prestanza le 
sementi e taluue aggiuugendovi espor- 
tate dalle sedi patrie. 

La vite sembra di certo. G acchè è ad 
Eootrio, partito poi da Ravenna per fab- 
bricar altrove nuove città è sol fermarsi 
nella Campania, che più storici attribui- 
scono l’ introduzione della stessa Italia ; 
la quale avrebb» così futta la sua prima 
comparsa fra voi. ù 

Il pino, qu:l delle pigne, fu probabil- 
mente un’altra coltivazione venuta pri 
tessali a nuvi, non essento indigeno ed 
appartenendo fino dalla più remota anti- 
chità a quel di Ravenna. 

III Spinesi — Pelasgi essi pure, co- 
me gli autecedenti, o ciconii se con altro 
nome li vogliamo chiamare. Era infatti 
abitudine loro giungere sui luoghi a stor- 
mi come le cicogne, sbarcare, depredare 
e partire. Ù 

P.ù sovente però li dissero pelasgi, 
perchè figli del pelago, come noi corsari 


| granate aveva troppa esca. 


e da una fregata di legno, lo quali get: 
tavano in coperta granate a mano e ma- 
terie infiammabili. 

Senza perdersi di animo, il Cappelli» 
ni per ben tre ore rimase in mezzo alle’ 
navi austriache manovrando abilmente per 
evitare il loro cozzo e rispondendo con 
tiri aggiustati al fuoco dei nem 
dato nella prova scabrosa, in modo ini- 
rabile dai suoi ufficiali e. marinai. È 
Sventuratamente un incendio si mani-- 
festò nel quadrato degli uffiziali. : 

Il fuoco appiccatosi ad un mucchio di 
carbon fossile presso il deposito delle 


La Palestro in breve fu avvolta in-u: 
na nuvola di denso famo. A_ quel punto © 
gli austriaci abbandonarono alla’ propria” 
sorte la cannoniera italiana, la quale do- 
veva combattere con altro nemico che in 
circostanze, come quella, raramente dà 
quartiere. 

Ernesto Viterbo, luogotenente del Cap- 
pellini, non essendo riusito all’incarico 
avuto di domare l'incendio, vedendo va- 
no ogni sforzo a quello scopo, presentos- 
si, tutto aunerito, e con l'abito abbrac-. 
ciato, al comandante e gli annunziò che 
l'incendio era inestinguibile. 

Allora, secondo che narrarono i super. . © 
stiti, avvenne tra loro quasto dialogo : 

— Damue, disse il Cappellini, impas-. 
sibile,. conviene abbandonare ìl bastimen- 
to. Esco l’ Indipendenza e il Governolo 
che si avvicinano. Prima, mettete in sal- 
vo i feriti; poi sbarcate con tutta la 
gente. n 

— E voi, comandante, che intendete 
fare? 

— Io debbo e voglio perire col mio 
bastimento. 

— In questo caso — replicò risoluta- 
mente il Viterbo — voi non sarete solo. -.: 

Rivoltosi poscia all equipaggio il luo- 
gotenente del Cappellini ‘soggiunse. :ad 
alta voce : 

— Mar nai della Palestro / Il fuoco è 
indomabile. Il nostro comandante ordina: 
a tutti d’abbindonare il bastimento o di. 
salvarsi sul Governolo o sull’ Indipen- 
perchè corridori sul mare. 

Ma chi erano essi ? Non si sa 

Vinti, li confusero coo altri preceden- 
femente soggiogati, ed ebbero ‘nome di 
Italioti in Italia, di Loti in Grecia e via 
va; dovunque e sempre pelasgi, 0 zin- 
gani del mare. 

Luogo però sasro ai medesimi, e pa- 
tria di molti di loro, fu Dodona ; e sa- 
cra fu la querca sulla quale profetava, 
uo pico od una colomba. x 

Uau giorno, come sovente doveva avve- 
Dire, uva turba di emigianti si presentò 
all’ oracolo, e lo richiese che le indicasse 
una via per una terra facile all’approdo 
ed alla conquista, e dolco al riposo. E lo 
oracolo profutò : « Ite querentes  siculo- 
rum saturnia terram, atque aborygenum 
cotylem in qua insula natat » (Dionisio 
L. L. pag. 16). f 

La turba partì, e seguendo chissà qua- 
li indicazioni giunse alia foce del Pi 
che poi fu detta — o.già prima era chi 
mata — spinetica; foce poco allora di- 
stante dal'luogo ove ora sorge Argenta > 


denza, wa egli vuole rimanere a bordo. 

Udite quelle parole gli uomini della 
Palestro con sublime slancio proruppero 
in queste esclamazioni: Viva l'Italia! 
Viva il comandaute ! Noi resteremo tut- 
ti con lui. 

Una lagrima spuntò sulle palpebre del 
Cappellini, che rispose : 

— Sia fatto, coraggiosi, il vostro vo- 
lere ' 

Quindi sbarcati alla lesta i feriti pro- 
seguì: 

— Ora si pensi a non cadere invendi- 
ca.i. Che la rovina stessa della Palestro 
sia fatale ai nemici! Macchinisti, date 
alle macchine tutta la sua forza, e voi, 
o nostromo, dirigete la prua sul basti- 

‘mento austriaco che è più vicino. 

In quest’ ultima manovra la Palestro 
passò presso l' Affondatore e, 1nnanzi al 
sicuro rifugio di un prudente ammiraglio, 
il Cappellini e l'equipaggio proruppero 
ancora nel grido: — Viva il Re! Viva 
1 Italia! 

Gli ordini del comandante furono ese- 
guiti a puntino, ma la sorte non volle 
© ‘sì compiesso il generoso, l' eroico propo- 
posito. A mezzo di quella corsa, propa- 
gatosi il fuoco alle munizioni, la Palestro 
saltò in aria prima di potersi accostare 
alla nave' nemica e di 250 uomini d’ equi- 
paggio non furono salvi che l'uffiziale 
Fabrizio Fabrizi e 19 marinai. 

Anche Ernesto Viterbo di età giovane 
‘’e di virtà antica, cadde illeso nelle acque 
ma un grosso pezzo di ferro lo colpiva 
‘nel petto e l'uccideva... » 


Questi fatti che la Neue Freie Presse 
è al giornale che ne ha trodotto la prosa 
fegatosa ignorano o mostrano di ignorara 
vennero registrati l’altro giorno dallo 
Stesso Tagblatt, il quale narrava pure 
che, ove non fosse stata la inesplicabile 
pusillanimità del Persano, il Kziser sa- 
rebbe stato mandato a picco dall’ Affon 
datore. 

“‘Rammentiamo che il Times, parlando 
della disgraziata battaglia, si mostrava 
entusiasta del valore italiano, soggiun- 
gendo che i nomi del Faa di Brano e di 
Alfredo Cappellini dovevano essere scrit- 
ti a lettere d'oro in tutti gii arsenali 
italiani. No, Tegethoh potò infliggere una 
sconfitta, non una vergogna alla marina 
italiana, la quale non mostrò che un cuo- 
re di legno, quello del Persano. Sulla 
scala dell’ eroismo, nella fatale giornata, 
la nostra flutta non si mustrò più in bas- 
50 della flotta austriaca. Gl Italiani ne 
;‘. boscarono, lo ammettiamo; ma ne busra- 


tono in modo da mostrare che, all’occa- 
gione, sono buoni da darno. Sconfitte co- 
me quella di Lissa — non è spavalderia 
il dirlo — onorano quanto una vittoria. 


Processo di alto tradimenta 


(Dal Carlino) 


Ulienza del 27 Luglio — Sedute antimeridiana 


Numero grandissimo di curiosi si sono | 


presentati per assistera al processo De 
Dorides. Negli anditi della Corte si nota 
uno straordinario apparato di forza. 

Entro all’aula una ventina di carabi- 
nieri. Assiste una cinquantina di giorna- 
listi ‘di cui molti esteri. 

Presiede la Corto il cons. De Vecchi; 
funzionano da giudici gli avvocati Simo- 
netti e Melchiorre, e fuoge da Pubblico 
Ministero Tofano procuratore del Re. 

La difesa di Carlo De Drides è soste- 
nuta dagli avvocati Pilade Mazza e Ni 
cola Bartoccini. 

Difendono Vittorio Vecchi gli onorevoli 
Narciso Pelosini, Teodorico Bonacci e 
l'avv. Biagio Alasia. 

La difesa di Lionello Vecchi è rappre- 


sentata dagli avvocati Avellone e Canta. ‘ 


lamessa. 


Gli accusati arrivano dal carcere cel- ; 


lulare senza manette ed entrano nella 
gabbia scortati da tre carabimeri, Sono 
vestiti elegantemente. Vittorio Vecchi è 
piuttosto disinvolto e sorride ai giornali- 
sti. Lionello è invece pallido e abbattuto. 
Il De Dorides è invecchiato ed emaciato. 


con voce fefma. Alla domanda rivolta dal 
presidente al De Durides se abbisogni di 
interpret-, questi risponde rifiutando. Tut- 
tavia un interprete assiste alla seduta. 

Ccmpiute le formalità e composto il 
giurì il cancelliere dà lettura del lungo 
e minuzioso atto d' accusa che contiene 
frasi eruditssime contro gl’ imputati. 

Vi si afferma essere il Ds Durides un 
avventuriere e s'insiste sopra i suoi in- 
tendimenti di agire quale nemico d’Italia. 

Finita la lettura dell'atto d'accusa il 
Presidente spiega ai giurati l'indole del 
processo: raccomanda luro che i precon- 
cetti politici non abbiano ad influire sulla 
serenità dei giudizi. G utichiamo — egli 
dice — le azioni, non i partiti. 

Il presidente ramwenta ancora gli ot- 
timi precedenti dei fratelli Vecchi, spe- 
cialmente di Vittorio, ramm-ntandulo qua- 
le uno dei più simpatici pubbhicisti, 

Comincia la lunga sfilata dei testi moni 
che raggiungono gli ottanta: tra cui fi 


gurano personaggi illustri, molti dei quali 
stringono la mano a Vittorio Vecchi at- 
traverso le sbarre della gabbia. 

Seduta. pomeridiana 

Dietro analoghe domande del presiden- 
te, il De Dorides dichiara che venne in 
Italia nel 1858 e che si arruolò volonta- 
rio delle guide pontificie sotto il coman- 
do di Lamoricière. 

Protesta contro l'accusa di avventu- 
riere. Afferma di aver conosciuto i fratelli 
Vecchi oggi soltanto. Essi si comunica» 
vano per lettera. 

Le corrispondenze del Vecchi erano de- 
stinate alla casa del costruttore Clapa- 
rède a scopo unicamente industriale. (*) 

Nega si svelassero i segreti politici. 

Il De Dorides parla  sommessamente 
con accento francese, romne in singhiozzi 
quando parla della moglie defunta e dei 
suoi sei figli. 

Afferma che il sue intendimento come 
giornalista fu quello di tentare la conci- 
liazione fra | Italia e il Vaticano. 

L' interrogatorio continuerà domani. 


() Riprodaciamo la lettera colla quale la casa 
Clapardie attesta di avor avuto per corrispondente 
il De Vorides: 


Saint-Denis 16 Febbraio 86 
Signor Mazza avvocato, 

Rispondo volentieri alla domanda da 
lei fatta. 

In diverse volte, alcuni industriali ed 
anche degli ingegneri della marina ita 
liana ci hanuo richiest» informazioni sui 
TROO der nostri cantieri; d'altra parte 

oggetto della nostra Società la ricerca 
di affari all'estero e particolarmente per 


Gli imputati rispondosio alle generalità | timeraoto di stabillmenti ja Italia © per 


ordinazioni governative. Da ciò il pensie- 
ro b-n naturale di conoscere lo stato at- 


| tuale delle costruzioni navali e elle i lee 


predominanti in Ita'ia su questa indu- 


stria. Ls informazioni pervenuteci non | 
hanno che un interesse insignificante, co- | 


me elia lo rileverà dalle annotazioni qui 
uvite che il nostro corrispondente ebbe 
dal signor cont: D:s D rides. 

Si e voluta dal nostro corrispondente 
la promessa di conservare a queste in- 
formazioni un carattere affatto personale 
per non risvegliare 1dee di concorrenza 
nelle case rivali, ma di froute alla situa- 
zioue da Lei espostami nun esito a scio- 
gliere il signor Des Doriles dalla pro- 
messa chiestagli. 

Aggradisca ecc. 

Nerter 
Ing. applicato alla, S cietà Claparòlo 


ESTATE PAPALE 


Davvero che a fare il Papa, non deve 
essere un mestiero ingrato. 

E:co come 83 la passa in questi giorni 
di caldura Leone XII 


Egli conta ora 78 anni, e a dire il 
vero li porta molto bene: 

Alle 6 tutte le mattine celebra la meg- 
sa nella sua cappella privata. Dopo, alle 
17, fa colazione, cioè prende una ciocco- 
lata col latte e talvolta beve due uova. 
Poi subito principia il ricevimento della 
corte pontificia : il cardinale Jacubini si 
intrattiene col papa sulle varie questioni 
che sono in corso @ in sunto rif: ris:e sul- 
le lettere che i nunzi e i delegati apo- 
stolici inviano alla segreteria di Stato. 

Una delle occupazioni predilette del 
papa è quella di sentire la relazione sulle 
numeros.ssima lettere che da tutte le 
parti del mondo gl’ inviano i fedeli. 

Per lo più sono dei preti, dei missio- 
nari, dei religiosi, che riferiscono sulle loro 
mnissioni è sulle opere intraprese; o sono dei 
poveri di spirito che inviano una piccola 
somma per l’obolo, disgraziati che do- 
mandano benedizioni, snssidi.... o anche 
dei e nsigli. 

Tutt, queste l-ttere scritte nello varie 
liogue, dupo tradotte e cavatone il sunto 
pr la relazione al pontefice, passano al- 

archivio, perchè sarebbe impossibile ri- 
S8pondere a tutti. 

D.1 resto il papa non solo è afflitto da 
una luuga 6 noiosa corrispon-lenza, ma 
riveve pure ogni giorno qualche centinaio 
di dispacci che chiedono quasi tutti la 
benedizione in artieulo mortis per qual- 
che detoto che vu.l morire tranquillo; 
ma spesso ì dispacci ritardano se v:nga- 
gono d'oltre mare, è allora la benedizio- 
ne arriva quando il disgraziato che l’ha 
chiesta è morto almeno da un paio di 
giorni. 

Uua curiosità. 

Il Vaticano, per corzispondere telegra 
ficauente con i suoi corrispondenti al- 
l'estero adupera un cifrario che è lupos- 
sibile tradurre senza conoscerne la chiave; 
perchè un dispaccio non porta in lette 
re che l'indirizzo della persona cui è 
diretto e il paese, poi principia così: 
18365792214367009357 e via di seguito 
senza una virgola nè un punto; eviden- 
temente è qualche numero convenzionale 
che divide le parole. 

Il papa passa gran parte della  matti- 
na negli affari del pontificato. 

Al tocco egli pranza, è quiadi si riti- 
| ra nelle sue stanze a ripusare fia che sia- 
no passato le oro del caldo più forte. 

Seguito dalla piccola corte, Leone XIIL 
scende verso le 6 ner giardini vaticani, 
ove lo attendono la sua carrozza e le due 
guardie nobili di servizio. 

Nel più bel punto del giardino, da po- 
co tempv è stato costruito un grazioso 
chiosco alla foggia orientale; il papa vi 
passa molte ore facendosi servire il caffè 
| 0 qualche rinfresco. 

Circondato dai suoi intimi si compiace 
parlare dei principali asveniweuti del 
giorno © assal di suvente servono di pre- 
testo alla conversazione le castronerie che 
sul papa, o sulla politica vaticana stam 
pauo i giornali italiani o esteri. 

Appena il sole è tramontato, la piccola 
comitiva fa riturno al palazzo; i medici 


nostra. Là arrivata, capovolse le barche, 
“ne piantò gli alberi per terra, avvolse in 
torno aì bordi di quelle le vele, e costi- 
tuì in questa maniera, 1400 anni circa 
A. C. (Caotù), lo prime abitazioni di una 
città, che por fu detta Spina. — 5 

Ma l'oracolo sospingeva gli emigranti, 
perchè questa non era la terra abitata 
dai sicuti, i quali stavano allora oltre 
Rieti ; ond'è che, quì fermati gli impo- 
tenti, gli inferi e pochi validi a guar: 
dia di loro, restanti tennero le cime 
degli Apennini in cerca della terra loro 
promessa. l 

Ove giunsero, e dove trovato il dosso 
matanto si fermarono, dandovì principio a 
quella grande civiltà che fu dei pelasgi 
in Italia ; civiltà, a spegnere la quale 
occorse invano la forza degli uomini e 
sol valse il. grande cataclisma dei vul- 
cani del Lazio. . 

Furono quindi da Omero 6. da altri 
detti divini ; e divini dovettero essere se 
dal sangue eziandio imbelle di .loro sorse 
Spina, città ricca col .tempo e che, quan- 
tonque pelasgica; collegata alle anfizionìe 
greche mandò, all'epoca della venuta de- 


gli etruschi, suvi tripoli d'oro + sus de- 
cima a DeIfo (Duraadi. Dell'antico stato 
d’ Italia) è rimase potent: in mezzo allo 
lagune, popolosa e prima Venezia  pe- 
lasgica. 

Venezia propriamente; perchè Spina e 
Ravenna non debbono essero sorte sole 
in questi tempi nel mezz) della grande 
laguna e sopra le palafitte; ma con co- 
rona intorno di castella, di borgate e di 
città. 

Bassi, come si disse, rotolati dall'alto 
e quì disposti ia lungo stretto ordine 
furono intanto trovati al attestare mezzi 
pelestri di comunicazione fra le acque; 
e vasi d'argilla, su quali dissertò nel 
suaccennato congresso internazionale di 
Bulogna il conte di Wurmbrand, conte 
nenti provvigioni, vennero discoperti fra 
Ravenna e Bologna in mezzo a residui 
di abitazioni Incendiate. Sulle quali reli- 
quie Vogth vide poi giustamente i ritor- 
di di un popolo anteriore alla civiltà e- 
trusca, quantunque quei sassi e quelle 
ceneri mal diano a congetturare qual fos- 
se quella primitiva civiltà dalle nostre 


parti. 


Sul proposito delle quali abitazioni si 
uò osservare cho, se a detta di Virgilio 
la reggia di Evandro nel Lazio era ai 
tempi d' Enea poca cosa, non grandi do- 
vevdno essere, due 0 tre secoli prima, le 
dimore doi più potenti pelaszi fra noi; è 
che quando dir sì voglia della plebe minore, 
le reti, s' ha a credere, dovevano prostar- 
le l'alimento principale, la boscaglia del 
lido ed il canneto l'abitazione, e la lana, 
levata o meno dalla pelle della pecora, 
le vestimenta. 

Deuiti per secolare tradizione e per 
necessità di luoghi alla navigazione, a- 
vranno, prima dalla comparsa fra noi de- 
gli etruschi, cogli scambi dei tanti pro- 
dotti della valle ottenuto dagli umbri e 
dai collegati tessali vicini i semi e le 
materie (E mancanti; vivenlo così, co- 
me agricoltori no — chè fali non possono 
dirsi gli antichi, i quali vennero sulle 
terre dal mare è che, come. gli attuali 
comacchiesi, si sostennero sulle lagune — 
ma quali esportatori e consumatori pume- 
rosi dei generi agr coli avuti da gente 
abitante più eutro terra e vicina. _ 

Poca agricoltura infatti e molta navi- 


gazione devo aver mantenuto gli spinesi, 

se Diomsio, parlando dei primordir della 
loro città, ebbe subito a dire « res ad 

victum necessarias navibus importantes » 

(L. I); e se invenzione di agricoltori 
elassi, fu, come vuolsi, la favola delle 
angidi. 

Non così però, per quella ricchezza che 
fu ed è sempre der popoli navigatori, de- 
ve essere stato Scorsì poco più che-due 
secoli della loro venuta fra no1; ai tem- 
po cioè in cui ha principio la loro gran- 
de rinomanza; al tempo che dev’ essere 
andato pari alla potenza ed alla civiltà 
pelasgica nel centro d’ [talia ; al tempo 
che è ricordato da Zysimo, da Plinio, da 
Dionisio e da Strabone, 1 quali non sol- 
tanto accennano ai mantenuti legami di 
Spina con Grecia, ma eziaudio alle  vit- 
torie da essa avute contro gli umbri © 
gli etruschi, al ricco dominio sul mare, e 
alla agricoltura da essi tenuta sulle terre 
man mauo che venivansi discoprendo dal- 
lo acque. 


IV.— Liguri. 


(Continua) 


consigliarono il papa di non uscirne mai 
quando il sole non è all'orizzonte; e ciò 
r evitare le febbri malariche che  pre- 
lominano nelia valle di monte Mario. 
Ma se totti potessero cibarsi come lui, 
non dubitate che le fubbri si rendercbbe- 
To assai rare ! È 
Per lo più alle 9 di sera Sua Santità 
è a letto, dopo avere per mezz’ ora pre- 
gato suil'inginocchiatoio che è lì accanto. 
n 


DALLA PROVINGIA 


Ariano 27 Luglio, 


Nell'ultimo numero della Rivista, un 
corrispondente da M-sola trattaudo delle 
elezioni ami nistravive Ivi avvenute nel- 


vere 

Gli si può perdonare il ter bile segno 
manifi stato con una delle so:ne sfur-ato 
contro queila che ezli chama la cam r- 
ra che a sempre dom.nato, nell’ «m ui- 
nistrazione. 

Come non concedergli ta'e perdono se 
la sua collera — specie di forza irresi- 
stibile — è in lui eccitata dal vedere 


ciò ché più lo tormenta, dowina perchè 
così ha voluto e vuole la maggioranza 
degli eleticri ? 

“Non pewnia però il corrispondente 
di Mesola altrettanta indulgenza quando 
afferria fatti, che egli ben Sa non essere 


Non é vero che il sig. avv. Rastelli 

abbia raccowaudato 1 proprio num. 

vero Invece che egli 8° interessò, per 
quanto ha potuto, a che riuscisse rieletto 
consigliere il sig. Ernesto Mantovani, 
persona stimabilissima come amministra» 
tore comunale e come cittadino, amato ua 
tutti gli onesti che lo conoscono nel suo 
paese è fuori 

E vero invece che il partito, così det- 
. to demorratico combattò accanitamento la 
rielezione d-1 Mantovani, perchò ha avu- 
to 1l torto di schierarsi nella lutti elet- 
torale polivica nel partito liberale. pro- 
gressista il portiti di coloro a cur sta 
‘since umente a cuore il bene della patria. 

vero che motti elettori, alcuni dello 
stesso partito avverso, 8° interessarono 
per la el ziene deli’ avo. Rastelli; ma è 
altrettant: vero che questi dicharò a 
totti di non velrav sapere e raccomandò 
che votassero invece pel Mintovani. 

Il Mntovam riuscì se ‘undo fra 1 quat- 
tro eletti. La sua riuscita vuol dire scon- 
fitta del partito a cui avpartiene il cor- 
rispondente di M-sola. Vuol due vittoria 
del paruto dell'ordine perchè col Man- 
tovani, e di combattimento, s0pra 4 
eletti muscirono il Fogli, costituzionale 
puro, ed il sig. ave. Tosi che non è 6 
non sarà mai un radicale. 

Ecco la ventà delle cose tacciuta scien- 
s4emente dal corrispondente di M sola, a 
cui ricordiamo che il dire la verità è il 
principale dovere degli onesti a qualun- 
«que partito appartengano. 

Avv. Eugenio Rastelli. 


IN ITALIA 


ROMA 27 — L'ambasciatore della Tur- 
<hia Phstades pascià il quale trovavasi 
cai bagni ci Montecatini toruò d'urgenza 
a-Roma onde couferire col ministro Ko- 
bilant. sala 

Parlasi di comunicazioni d’ alta impor- 
tanza e 8: vuol wettere in coincidenza 
«con ciò l'adunanza del Consiglio dei mi- 
nistri che ebbe luogo ieri. È 


Come v ho telegrafato, si radunò 
ieri la Giunta comunale per aver comu» 
nigazione della lettera colla quale il Re 
offriva cento mila | re per la costituzione 
di ‘un Comitato centrale di soccorso a fa- 
vore dei piccoli Comuni colpiti dal co- 


lea. 

Fu deciso che la Giunta stessa si co- 
stituirebbe in Comitato ed il principe 
Torlonia, ff. di Sindaco che sì trova pre- 
sentemente a Sinigallia, avvertito tele- 

mente rispose accettando la presi- 
4 denza ed offrendo mille lire. 


la scorsa Dumenica, offre un saggio del- | 
la propria abilita nell’ esporre cose non | 


che quella camorra dom:mna ancora, e, | 


La Giunta deliberò infine di render 
nota — riproducendola a stampa e fa- 
cendola affiggere p-r la città — la let- 
tera scnitta a nome del Re; di mandar- 
glì un indirizzo di ringraziamento ; ed 
aggiungere L. 40,000 a nome del comune 


di Roma. 


— ll Consiglio dei ministri, avuta co- 
municazione della splendida offerta di 
lire 100,000 fatta dal R> onte promuo- 
vere uva sottoscrizione nazionale a favore 
dei colpiti poveri dal cholera, ha su 
bito fatto plauso all'atto muuifico e pie- 
toso del Sovrano e deliberato di far per: 
venire a Sua Maestà l’espressione dei 
sentimenti d' ammirazione del Consiglio. 

Tutti ì giornali elogiano con entasia- 
stiche parole la lettera del Rs e l' of- 
ferta delle L. 100.000. La Giunta Mu- 
nicipale diresse una lettera di ringrazia- 
mento a Sua Maestà ed ordinò che la 
lettera sia pubblicata in un manifesto 
da rivolgersi alla popolazione. 


ALL’ ESTERO 


BERLINO 26 - S-condo annuncia la 


| Kveuzzeintung, l' incontro di Giers con 


Bismarck a 

il 3 agosto. 
Nun si esclude che Kalnoky possa trat- 

toner a Kissiogen fino all'arrivo di 
tera. 


BRUXELLES 26 — Ottomila operai 
fec ro teri a Lia Louvier Saint Vaast una 
diwostrazione pacifica. Sfilarono dinanzi 
al municipio ove siedeva la commissione 
d'inchiesta industriale. Alta sera vi fu- 
rono dei numerosi meefîngs in cui gli 
oratori reclamarono il suffragio univer- 
sale. Nessun incidente. 


CRONACA 


Bollettino sanitario — Dal 27 al 
28 casi 30, morti 11. così suddivisi: 

In città: casi 2. 

Frazione S_ Martino, 2 casi e 1 morto. 

Massafiseagha, casi 9, morti 5, di cui 
uno dei precedenti. 

Codigoro, casi 9, morti 2, di cui uno 
dei precedenti. 

C.inacchio, casi nuovi 2. 

Portomaggiore (frazione Masi Torello) 
due casi sospetti. 

Lagusauto, casì 4, dei quali 3 seguiti 
da morte. 

— li morbo ha fatto il suo ingresso in 
città, non vi è da illudersi ma neppure 
da a'larmarsi. 

Noi facciamo appello ai nostri concit- 
tadini perchè un Walinteso timore non 
faccia ad essi occultare qualcuno colpito 
dal morbo. Il Municipio ba provveduto 
per un'apposita 1: ferimeria provvista di 
quanto la specialità richiede, che diventi 
il luego di salute e di preservaz one. 
Nessuno vi sarà forzatamente traspor- 
taro, a Wweno che la eccezionalità del caso 
o l'assoluta privazione di medicine e di 
assistenza dell’ ammalato, non renda il 
trasporto necessario. E frattanto coraggio 
e mente paura. 

Comitato di soccorso ai colerosi. 
— Offerte pervenute dal 23 al 28 Luglio: 

Dalla Soci tà der Garibaldini per pro- 
dotto netto del trattenimento dato allo 
Chalet fuori Porta Reno la sera del 21 
correute. L. 273 12 


Parla il ff. di sindaco — Si ar. 
verte che, a term mi e per gli effetti di 
cui all'art 25 del Regolamento 'omu- 
nale pubblicato 11 20 Agosto 1878, sono 
visibili per giorni 15 da oggi, nella sala 
che dà accesso alla Residenza Mumcipale 
la Matricola der contribuenti la tassa 
Ven e Domestici per l'anno in corso 


issìnger avrà luogo il 2 0 


Chiunque vi abbia interesse 
predetto termine esaminare tal 
cola nelle consuete ore d’ ufficio. 

I reclami dovranno essere diretti al 
sottoscritto non più tardi del 12 Agosto 
p. v. e saranno individuali ed estesi s0- 
pre carta da bollo da centesimi 60, colla 

jrma dall'interessato e di chi lo rappre- 
senta. 


pa nel 
le Matri- 


Sunto annunzi legali del 27 Luglio : 

— Il tribunale di commercio con sen- 
tenza 15 luglio corr. omolugava 11 con- 
corduto fra il fallito Braghetta Giacomo 
0 di lu creditori. 
* — Accettazione di eredità fatta da 
Tommaso Gherardi di Munestirolo nell'in- 
teresse de’ suvi figli minori, eredi testa- 
inontari dell'avo materno Giovanni Fag- 
gio. 
— Nota per aumento di sesto per immo- 
bili deliberati all'avv. Geno Galavotu per 
persona da nominate. 

— Avviso prefettizio per chi avesse ti- 
toli di credito verso Cardi Palo rèlati- 
vamente ai lavori di difesa frontale al 
froldo Mezzano e Goro. 

— Accettazione di prezzo per @spro- 
priazione in causa di pubblica utilità 1ute- 
ressata a Maria Gailivi 6 Grandi Polis: 
sena. 

— Con sentenza 20 corr. il tribunale 
di commercio dichiarava il fallimeuto del- 
la società commerciale Divelli Savioli. 

— Avwso prefettizio por chi avesse 
crediti verso Zerbini Giacomo per lavori 
di banca alla corovella Polesine. 


Amenità — Ci sì scrive da un paese 
della provincia che nel 17 corrente vi 
moriva corta M. P. d'avni 72, è dietro 
ul certifisato di morte del medico veuiva 
da qui sw segretario comuuale rilasciato 
avalogo ordine di seppellum-nto. 

Ii gioruo 22 (3 giorn dopo la morte) 
aile TI 1j2 ui Lote lo stesso segretario 
mandava d'uig:nza il conduttore degli 
awwalati col relativo Carrozzune a pren 
dere la suddetta M. P. perchè fusse tra- 
spurtata al Civico Ospedale di Ferrara 
per esser curata. Può immaginare la sur- 
presa di quel povero diavolo del condut- 
tore quansv giunto alla casa della P. 
seppe che essa era già morta è sepolta 
da cinque giorni, è quanti moccoli furo- 
no inurizzati al distratto Segretario. 


La Società Italiana per le strade 
ferrate meridionali ci prega avvertire il 
pubblico che la staziona di Piave verrà 
dal I° Agusto denvminata Susegana, e 
che la stazione di Ospedaletto Euganeo 
della linea Legnago-Mvosclice, vienv abi- 
litata dallo stesso giorno 1° Agosto 1n 
via d’esperimento, ed effettuare e rice 
vere anche i trasporti di merci a grande 
velocità 1n servizio interno, limitatamente 
però ar colli non eccedenu il peso di 
Kg. 50., 

Orfanotrofi e Conservatori — Ieri 
ebbe luogo i saggi annuali delle alunne 


rosì Invitati. Domani seguiranno quelli 
delle alu:ne di S. G. Battista ; Giovedì 
80 pubblico esperi nento nel conservatorio 
delle menlicauti. Vi prenderà parte  an- 
che la sezione di S_ Giustina. 


Tentato omicidio — Questa mattina 
alle 5 due facchuni in Borgo S. Luca, 
un tale sopravomato Cirulin e Giusep 
pe Ruggeri, venivano a diverbio per ge- 
losia di mestiere. Si. rise: ntrarono alle 
10, riattaccarono lit», e Cirulin ha spa- 
rato un colpo di revolser in faccia al 
Ruggeri, che è ora moribondo all’ ospe- 
dale; il feritore è fuggito. Amendue sono 
pregiu licati. A domaui ì dettagli. Se il 
fatto lo merita. 


Bersaglio del Chalet — Ci pregano 
di pubblicare : 
Ferrara 25 Luglio 1886 
Noi sottoscritti formanti la commis- 
sione per aggiudicare 1 premi per la gara 


citori ì sottovotati tiratori. 
1 Premio (Orologio a Pendolo) 
Bruuè prof. E imondo 
11 Premio (medaglia d’oro) 
Landi Eligio 
III Premio (medaglia d’argento) 
Bolognesi A!do 
IV Premio (medaglia di Bronzo) 
Sabbionari Ezio 
La Commissione 
T. Fioravanti - G. Spadoni - @. Passari 
Sacco mero — A Ferrara contrav- 
venzione contestata all’ affittaletti G. G. 
per aver alloggiato persone senza denun- 
ciarle all'autorità competente. 


Ù 


di S. Apollinare. Vi assistevano puue- | 


del Tiro al Bersaglio fuvri Porta Rino |. 
(Coalet Svizz:ro) abbiamo proclamato vin- | 


— A Copparo furto di 160 litri vino 
a danni del possidente Fabbri Noò da 
ignoti. 

— A Codigoro arresto di G. C. per 
porto d'arma proibita e contravveuzione 
a diversi individui per schiamazzi not- 
turni. 

Togliamo un sunto dagli Archivi 
di Stato. La Santità di Nostro Si:nore 
a mezzo del Mimstero dell’ Interno il 25 
Maggio 1870 con decreto N. 78514 man- 
dava med .glia d'oro menemerenti al 
dott. Giovauni Mazzolim di Roma con 
facoltà di putersene fregiare il petto per 
avere dietro il parere di una Commis- 
sione (Esuni Professori Baccelli, Galassi, 
Xaleri, Mazzoni) arrecato un perfeziona» 
mento grandissimo al così detto liquore 
di Pariglina, già inventato dal suo ge- 
nitore prof. Pio di Gubbio, con il suo 
Sciroppo di Pariglina composto e prepa- 
rato nel suo Stabilimento Chimico Far- 
maceutico in Roma, 4 Fontane 18 Chi 
vuole adunque guarire dalle malattie er- 
petiche, scrofolose, reumatiche, acquisite, 
catarri intestinali, ingorghi emorroidari 
ecc. prenda questo sovrano rimeio. 

In Ferrara alla Farmacia NAVARRA. 


STATO CIVILE E TELEGRAMMI 
Vedi quarta pagina 


P. CAVALIERI, Direttore responsabile 


Tipoorata Ressrian 


ACQUA PoTaABià E 
AVVISO INTERESSANTE 
( Vedi 4* pagina ) 


Non più 
insonnia 


8ì di bambini che di adulti, nonchè tutte 
le malattie provenienti da ‘vizio od inde- 
bolimento del sangue mediante 1 Con- 
(Veti in 4* pagina) 


DA VENDERSI 
® trattativa privata 
Un appartamento di Casa im Ferrara 
via Mazzini N. 8, terzo piano, all'imbocco 
della Piazza delle Erbe. 
Per trattative rivolgersi alla proprie- 
taria. 
RIETI 
Si raddoppia il raccolto . seminando il 
rinomato frumento di RIETI Garantito 
di Terreni Atluvionali. 
Dietro richiesta si spediscono Gratis 
i campioni e certificati dei principali Co- 
min Agrari. Prezzi mitissimi. 
Rivolgersi in Rieti al Conte Mariano 
Vincentini Propri: tario. 


fetti Custanzi. 


= aaa 
Onore al Progresso ssa 

1885 premiò con me laglia doro 
più onor fico il Prof. A. Custanzi 


nate, convuli 
roidi, malatti bambini, insvi 
nerale © pei sfilitici e linfa 


dell'anno sì pegl'aduiti che pei bsubini della più 


tenera età. 

Prendeudone ua eucchiarino al giorno nel porsi 
a tavola ecct: mirabilmente l'appetito, faci ita la 
digestione e ravviva l'energa fisica e morale. 

Detto Roob si vende a L.  — per ogni flacone 
con de tagl'ata ietrazione in tutto le buon- Far- 
macie d'Itslia esigende nella rispettiva etichetta 
la firma autografi dell’ Autore. 

Vendita in FERRAR\ presso la Farmacia NA- 
VARRA che ne fa spedizione nel Regao con aq- 
mento di cent. 50. 


Elixir Salute 


SPECIALITÀ IGIENICA 

DEI FRATI AGOSTINIANI DI SAN PAOLO 
Coll'uso di questa si vive lungamente senza al- 
tri medicamenti, senza bisoguo di farei estrarre” 
sangoe, rinvigorisco le forze, rartiva gl 


uolo e lu fa sparire senza il minimo peri 
colo; ciò che più è uraviglioso nell'uso di questo 
Elixir che si può preuderne una piccola e grande 
dose senza incomodo ed in ogni situazione e stato. 

Alla Bottiglia con istruzione L. 2 59 

Deposito e vendita in Ferrara alla Farmacia 
PEREL\I Pi zza Commerciv ed all' Emporio del 
sig. ALDO AT | Via Borgu Leoni e BAR OLUCCÌ 
PISTELLI, Corso Giuvecca. 


UFFICI) CO VUNALE DI SPAM) CIVILE 
Bollettino del gi:rn» 24 Luglio 1886. 
Nascirs Maschi 0 Femmine3 Tot. 3. 

NATI-MORTI — Si, 0 


PussLicazioni pi MATRIMONIO 


Pacchie:: Gi vanni fu G.rolamo con Luca 
Anna di Giusespe  C rbii Giuseppe fu 
Giovauni con Srespira Guseppi fu Fer- 
dando - Pesaro Eio fu Rubino con 
Aucona El-a h D mele — Tumisli Aldy 
di Dumenico con Rivavi Elda di vincenzo 
Mavfredi 1 Achive fa Agostino con Diversi 
Euula di Fra: cesco 

Virati Anto io di Gius ppe con Celada F 
lisa di \lessa deo Lenzi Aulovio Te- 
lemico Gius pp fu Raflie e con Schiavini 
Virzina Mira nua di Govanm — Neri 
Catio fu Massi vilit 0 con Paga elli Ca 
Toliua 1u Giseppe. 

Marroni — Bellusi Achille agente, celibe 
con Dep.ot sti ta maestra, n bile. 

Morti Colla Pal niva fu Frane:sco, ved, 
Vavcini di Fer ara di anvi 57, gior. Bi n. 
chi Giovanna fa Geetavo mob. di Ferrara 
di a mi dî, e men 8, donna di casa. — 
Frigg ri Lingia fu viusepp. ved. ‘al: 

lidi Ferrari di anni 73, donna d' casa 
= Civ ia i Edzard di Gastauo di Fe:rara 
di auni 6. 

Munori agli anni uno N. 0. 


95 Luglio 
Nascita Maseli 0 Femmine % - Tot. 0. 
Nori Monni N 0 


Marrimoni — B:rsami i Francesco, pastaio 


celibe con Pa novi Erminia, donna di casa 


nubi e. 
Monti - N. 0. 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
27 Lu.lio 


»[fem.* min * 99,06. 

med. mm. » mass.* 88,90. 

Al liv. del mare 753 » media 6 8c. 
Umidità media . 42, 3|Ven. dom SSW; E 

Stato preveiente de l'a mosfera : 

quasi sereno, c liggi e leggera all’ orizzonte 
28 Luglio — emp. minima 16, 8 c 
Tempo medio di Roma a mezzodi “vero 

di Ferrara 

28 Luglio ore 0 mm 9 sec. 3$. 


———— 


Telegrammi Stetani 


Amsterdam 27 — In seguito alla proi 
dizione di un iioco popolare domenica 
seguirono disur lini, che rinnovarvnsi ieri 
sera. Conf tto fra la truppa e il pupolae- 
cio. Utto v d eci fra morti e fenti. 

Amsterdam 27 — La polizia e le trup 

muasero panrone del terreno. Verso 
Fre antim. negli ospelali vi sono 14 
persone ucrise e 34 ferite. Due soldati 
6 40 agenti di polima feriti. Stamane gli 
attruppam-nti ricomiaciarono. 


Bar.9 ridolto a 0° 


Atene 27 — Mony parte dimani per 
Rowa. Rimettendole lettere di richiamo 
al Re, Mony espresse simpatie vivissima 
ed affettuoso. La stampa greca elogia 
Mony. 

Londra — 2? — Salisbury disse al 
Carltonclub che quantunque Hartington 
rifiuta di partecipare alla formazione del 
gabinetto, lo sosterrà nella questione ir- 
landese Salisbury soggiunse che spera 
di trovar modo di regolarla permanente- 
mente. Vivi applausi. Si decile che il 
parlamento discuta e voti subito 1 cre- 
diti finanziari per evitare un aggiorna- 
mento. 

Roma 27 — Il comitato centrale pei 
colerusi richiese al Minist-ro dell'interno 
quali siano le località che abbisognano 
di soccorso. 

App na rivevnte informazioni provve- 
derà per la distribuzione del soccorsi me- 
diante deputazioni proviuciale locali. 


ERIILSIONE 
SGOTT 


d’Olio Puro di 


FEGATO DI MERLUZZO 
CON 


Ipofosfiti di Calce e Soda. 


È tanto grato al palato quanto illatte. 
Possiede tutto le virtù d.1l Olio Crudo di Fegato 
di Merluzzo, più quelle degli Ipofosfiti. 
@Quarisce la Tisi. 
Suarlsce |a Anomia, 
Guarisce la debolezza generate 
Suarisce la Serutora, 
Quarisoo IL Vauro Fatredpri 
Guarlece lî Rachidamo nel fanolutti. 
È ricettsta dui medici, é di odore e sapore 
aggradevole di facile digestione, e la sopportano I 
sfomachi più delicati. 
Ereparate dai Ch, SLOTT e DOWNE - NUOTA-TORI 


SIABILIMENTI 


ANTICA FONTE DI PEJO 


MEL TRENTINO 


Aperti da 0) a Settembre 

Fonte minerale fe raginos: e vaso di 
fama secolare Nistiata con Medagiio 
all» Esposizioni Mila ..0, Fr neoforte 
«n 1851, rriesto ISS lizza © ru 
rino 195%, sarigioae scura dei dolori 
di stoma o, malattie di to, ditbeiti AMi- 
gestioni, Ipocrindre, pa piluzion di nre, 
affezioni nervose, emorrag.e, clorosi, febbri 
seriud.che, cc 

Per ia cu”: a d mivilio rvolzersi al mi 
cettore della Fonte in Brescia ©. 
Bonetti , dal sigg. Farmacisti e de- 
positi aununciati. 8) 


VIRILITÀ 


esausta. debolezza degli organi genitali di spi- 
di cervello € yeseruie perdita. di 
L euersia, spermatorea, polluzioni 
fiori bianchi, suno sistorate & quarite unche 

Aci. globuli ricostituenti 
coco, fosfo, marziali del Ur /uy0r, chiamati 
dul Dr vupias all Accademia Francese, + 
mizuor ricustituento nov. Un grosso f con 
L 8 — (per una cure) prù 50 centesimi s0 
per posta sui conzessionu;1 Bertelii @ C., Far- 
macssti, Milano, Via Monfore, 6, e primario 
farmucie del legno. l) 


In FERRARA Farmacia P. NAVARRA, 


Fonte di Celentino 


NELLA 
VALLE DI PEJO 


Premiata alle Esposizioni di Trento 1875 — Parigi 1878 — Milano 1881 — Torino 1834 
Ricca di c+rbourto di ferro e gas acido e rbonico. fra le arque ferruginose è I: più 


digerib le e grad.ta 4l gusto. 
mazioni del ventricolo @ degl 


Viene dai pratici usata 6.0 grade uilità per le infis a- 
i intestini, per le affezioni di cu.re e fegato, per le ane- 
mie, clorosi e nelle l'inghe convalescenze. 


AVVERTENZA. Esiyere che ogni bottiglia porti la capsula metallica biacca con im- 
pressovi : Premista Fonle Celentino — G. Mazzoleni, Brescia. O) 


Deposito in Ferrara presso la Farmacia PERELLI. 


AVVISO INTERESSANTE 


Fra pochi giorni sarà attivato in Ferrara un servizio di acqua 
potabile a domicilio. 

L'acqua che sarà distribuita ai richiedenti in qualunque 
quantità vengi domandata proviene dall’ acquedotto Bolognese 
derivato dal Setta, e venne già sino dagli antichi Romani, i quali 
costrussero l’ attuale acquedotto ora riattato, riconosciuta per 
una delle più pure e salubri acque che scaturiscono dall’ Apen. 
nino Bolognese. ù 

.L’ Assuntore non ha ommesso cura alcuna perchè |’ acqua 
arrivi in Ferrara in perfetto stato, ad un conveniente grado di 
temperatura mercè | uso di vagoni refrigeranti, ed in tale ab- 
bondanza da poter so:ldisfire qualunque domanda. 

Ferrara 24 Luglio 1886, 


1’ Impresa. 


._ Per contratti rivolgersi in via Borcaleone N. 26 ove trovasi nn apposito 
incaricato dalle 9 ant. alle 3 pom. con altro avviso poi verrà precisato il 
giorno in cui comincieranno le importazioni deli’ Acqua 

I commitenti fuori di città potranno ritirare l' acqua in recipienti proprî 
dalla stazione ferroviaria. 
———— 


a pura 


ACQUA POTABILE 
d'liIgTVLOI Vaoov 


Mp5 n AEa Ha 


i Non più insonnia 


Sì di bambini che di adulti nonchè tutte le milstti 
del ssngue 
reggiabili in ogui sti 
donne avemiche, la vigoria a: vecchi ed ai conva'esenti © per prevenire @ guarire rapi-lameni 
' Aff'zioni nervosa, Scheratite scrof.lose. Febbri in generale le più ostinate, Graudue, Spine von- 

tose, Tumori. Sifi de, Impotenza virile ecc. Ef-ito constatato da circa 4 receutissime lettere 
È di riog aziameno d'ammalati guariti e da 68 certificati di primari «lin ci 4° Farupa e d' Ameri 

Sud, visibili metà in Ruma via Rattazzi 26 dalle ore 2 alle 5 pom. tutti i giorni esclusi i festivi 
@ metà în Parigi presso l'iuventore Prof. A. Costanzi, tue des Nonnains d' Hyares 18. 

Prezzo della scatula da 50 C nfetti utti allo stunaco anche il più delicat», L. 8. 8) con det- 
| tegliata istruzione — Si trovano n-ila magzior purte delle Farm cio 0 Droghierie del regno. 
| "Si domundi a scanso d'equivoci: Confetti vegeto-ferruginosi Costanzi, rifiutand» recisamento 
| ogni scatola non munita di chetta durata colla firma autografa in ner» dell' autore. 


| fl. Ubico deposito in FERRARA presso la Farmacia Navarra FiLieo che ne 


fa spedizione nel regno per pacco postale meliante aumento di cent. 50. 


PARINI Lattea HL NESTLE 


16 ANNI DI SUCCESSO 


21 RICOMPENSE CERTIFICATI NUMEROSI 
DI CUI 


8 DIPLOMI D'ONORE 


duo 


delle primarie 


R 
8 MEDAGLIE D'ORO AUTORITÀ MEDICHE 


N 


(Marca di Fabbrica) 


LIMENTO COMPLETO PEI BAMBINI 
Essa supplisce all’ insuificienza del latte materno, facilita lo alattare, 
digestione facila e completa. — Vien usata anche vantaggiosamente negli 
adulti come alimento per gli stomachi delicati. 

Por evitare le numerose contraffazioni esigere su ogni scatola la firma 
dell’ INVENTORE HENRI NESTLÈ VEvEr (Suisse). 

Sì vende in tat'a le primaria farmazie a Srozharie del Razao, che ten 
| gono a disposizione del pubblico un libretto che raccoglie i più recenti Certificati ri- 
| lasciati dalle autorità mediche italiane. 


Fior pi Mazzo pi Nozze 


Pep imbellire la Carnagiv 


ONDE FAR RISPLENDERE IL VISO DI £FRASCI- 
WANTT FPLLEZZa, E PER DARN ALLE MANI ALLE 


d 
SPAL: D ALÌ.E BRACCIA SPLEN} LEB£GLI 

DI AN E l 0 
TMPARTE FR COMUNICA La DELIZISA PLAGRANZA \ 
E DELICATE TINTE DEL GIGLIO E DELLA ROSA. 


USATE iu FIOR DI MAZZO DI NOZZE, CHE 

È UN LIQUIDO IGIENICO E LotTOso. È SENZA 

RIVALE AL MONPO PER PRESERVARE E RIDONARE 

LA BELLYZZA DELLA GIUVENTÙ. 
si 


NOE GA TUTTI 1 FARMECISTI INGLESI E PRINCIPALI 

® SOOmA POUR E A PANI E NGOVA, VER ° 
In Ferrara presso L. Borzani, via Giovecca, 8, e N. Zeni, farmacista via 
Corte Vecchia. 


E PARRUCCHIERI FABBRICA Iî LONDRA: 11 


